
LA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  DESTINAZIONE  PROVENTI  PER  VIOLAZIONI  AL CODICE  DELLA STRADA.
ANNO 2026

Su proposta dell'assessore alla Polizia Locale Luigi Rega

Premesso che: 
- l’art. 208 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni e integrazioni, in

ordine alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni delle norme del Codice
della Strada, ai commi 1, 4, 5 e 5-bis dispone: 
1.“I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal presente codice sono
devoluti allo Stato, quando le violazioni siano accertate da funzionari,  ufficiali ed agenti dello stato,
nonché da funzionari ed agenti dell’ente Ferrovie dello Stato o delle ferrovie e tramvie in concessione. I
proventi stessi sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano accertate da
funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni.”
4.“Una quota pari  al 50% dei proventi  spettanti  agli  enti  di  cui al  secondo periodo del  comma 1 è
destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di
potenziamento,  di  messa a norma e  di  manutenzione della  segnaletica delle  strade di  proprietà
dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di
accertamento delle  violazioni  in materia di  circolazione stradale,  anche attraverso l'acquisto di
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi o dei Servizi di Polizia Provinciale e di Polizia Municipale
di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'art. 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle
strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento alla messa a
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime
strade, alla redazione dei piani di cui all’art. 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli
utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani,  disabili,  pedoni e ciclisti,  allo svolgimento, da parte degli
organi  di  Polizia  Locale,  nelle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  di  corsi  didattici  finalizzati
all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a
interventi a favore della mobilità ciclistica.”

5.”Gli Enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta,
le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in
parte la restante quota del 50% dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.” 5-bis. “La quota
dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a
progetto  nelle  forme  di  contratti  a  tempo  determinato  e  a  forme  flessibili  di  lavoro,  ovvero  al
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e
alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle
violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei
Corpi e dei Servizi di Polizia Provinciale e di Polizia Municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del
comma 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza
urbana e alla sicurezza stradale; 



- l’art. 393 del Regolamento di esecuzione del codice della strada emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992 n.
495,  prevede  tra  l’altro,  l’obbligo  per  gli  enti  locali  di  iscrivere  nel  proprio  bilancio  di  previsione,
apposito capitolo di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell’art. 208 del codice; 

- dall’ 1/01/2015, con l’entrata in vigore del D.Lgs. n.118/2011 e dei nuovi principi contabili in tema di
armonizzazione,  non è  più possibile accertare per  cassa  le entrate  da proventi  contravvenzionali,  ma
occorre iscrivere nel  bilancio di  previsione finanziario le stesse al  lordo della quota non riscuotibile,
tenendo  conto  dei  verbali  e  dei  ruoli  emessi  e  da  emettere  nell’anno,  iscrivendo  in  uscita  un
accantonamento per la svalutazione dei crediti di difficile e dubbia esazione (cosiddetto “Accantonamento
al F.C.D.E.”);

- tenendo  conto  del  trend  storico  degli  ultimi  anni,  nel  redigendo  progetto  di  bilancio  di  previsione
finanziario 2026/2028, da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 174 del
D.Lgs. n.267/2000,  si  prevede,  sulla base dei  verbali  e dei ruoli  (emessi,  in corso di emissione e da
emettere), un’entrata complessiva lorda di euro 60.000,00, per sanzioni derivanti dall’applicazione del
codice della strada (capitoli 3008 e 3009), cosiddetti “proventi contravvenzionali”.

- sempre tenendo conto del trend storico – prospettico degli ultimi anni, la quota di riscossione dei proventi
contravvenzionali si attesta intorno al 50% dei verbali e dei ruoli dell’anno, per cui si possono prevedere
riscossioni per euro 30.000,00;

- Pertanto, nel rispetto della citata normativa di armonizzazione, occorre stanziare nelle spese del redigendo
bilancio di previsione finanziario 2026/2028, un F.C.D.E. (Fondo Crediti di dubbia e/o difficile esazione)
di almeno euro 30.000,00 per far fronte alle entrate di dubbia/difficile esigibilità derivanti dai proventi
contravvenzionali;

- conseguentemente, la quota ripartibile ammonta a € 30.000,00 e, ai sensi dell’art.208 del C.D.S., il 50%
di essa, per un importo complessivo di € 15.000,00, nel medesimo schema di bilancio è stato destinato,
alle finalità previste dalla normativa in materia.

Ritenuto di  dover  determinare  per  l’anno  2026,  in  adempimento  delle  disposizioni  normative  prima
richiamate, la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione alle norme
del Codice della Strada;
Richiamati:
- il “Nuovo Codice della Strada” emanato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni; 
- il “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada” emanato con D.P.R. 16

dicembre 1992, n. 485; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
Dato atto  che  sulla  proposta  di  deliberazione  relativa  all’oggetto,  ai  sensi  dell’art.  49  comma 1,  come
modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012 convertito dalla legge 213/2012 e dell’art. 147 bis, comma 1, del D.
Lgs. 267/2000, hanno espresso parere favorevole, il Responsabile del Servizio Polizia Locale competente,
per quanto concerne la regolarità tecnica ed il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, per quanto
concerne la regolarità contabile.
Con voti favorevoli unanimi resi dagli aventi diritto

DELIBERA
1. Di  approvare la  premessa  narrativa,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente

deliberazione e si intende qui integralmente trascritta;
2. Di stanziare, nel redigendo bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026/2028, euro 60.000,00 in

entrata a titolo di proventi contravvenzionali lordi (Capitoli 3008 - 3009) ed euro  30.000,00 nella spesa a
titolo di F.C.D.E..

3. Di destinare per le annualità 2026/2028, ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. n.285/1992 e s.m.i., il 50% dei
proventi  contravvenzionali  netti  previsti  in  entrata,  pari  ad  euro  15.000,00,  alle  finalità  indicate  nel
prospetto di seguito riportato, finanziando parzialmente o integralmente gli interventi di spesa identificati:



COMUNE DI STRIANO
(Città Metropolitana di Napoli)

ELENCO DELLE SPESE FINANZIATE CON IL 50% 
DEI  PROVENTI CONTRAVVENZIONALI 2026/2028

ELENCO PER CODICE DI BILANCIO E CAPITOLI - BILANCIO 2026/2028

CAPITOLI DENOMINAZIONE INDICATIVA DELLE SPESE IMPORTO

1933 -
(SEGNALETICA

STRADALE)

Interventi di sostituzione, ammodernamento, potenziamento, di
messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle
strade di proprietà dell'Ente (art. 208, comma 4, lettera a)

 € 4.000,00 

1273 - (AUTO
VIGILI)

Potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle
violazioni in materia di circolazione stradale, anche

attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei propri
Corpi di polizia (art. 208, comma 4 lettera b)

 € 5.800,00 

1928 -
(MANUTENZIONE

STRADE)

Manutenzione delle strade, installazione, ammodernamento,
potenziamento, messa a norma delle barriere e sistemazione del

manto stradale, redazione dei PGTU. Interventi a tutela degli utenti
deboli, educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado,

assistenza e previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed
e) del comma 1, dell'art. 12. Mobilità ciclistica e misure di cui

all'art.208, comma 5-bis (art.208, comma 4, lettera c)

 € 4.000,00 

1262.02 -
(ASSISTENZA E
PREVIDENZA -

FONDO PERSEO
SIRIO)

Manutenzione delle strade, installazione, ammodernamento,
potenziamento, messa a norma delle barriere e sistemazione

del manto stradale, redazione dei PGTU. Interventi a tutela degli
utenti deboli, educazione stradale nelle scuole di ogni

ordine e grado, assistenza e previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1, dell'art. 12. Mobilità

ciclistica e misure di cui all'art.208, comma 5-bis (art.208, comma
4, lettera c)

 € 1.200,00 

 TOTALI  €   15.000,00 

RIEPILOGO CONTABILE PER “ARMONIZZAZIONE” PROVENTI CONTRAVVENZIONALI
2026/2028

PREVISIONE DI ENTRATA LORDA (CAPITOLI 3008 - 3009)  € 60.000,00 

PREVISIONE DI ENTRATA AL NETTO DELLA QUOTA F.C.D.E. (EURO 30.000,00)  € 30.000,00 

ENTRATA RIPARTIBILE NEL 2026/2028 (50% ENTRATA NETTA)  € 15.000,00 

4. Di disporre che il riparto di cui alla presente deliberazione trovi puntale adempimento sul bilancio di
previsione 2026-2028;

5. Di  dare  atto che  l’impegno delle  risorse  rivenienti  dai  proventi  contravvenzionali  resta  subordinato
all’effettivo accertamento delle entrate di che trattasi ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000; 

6. Di  demandare ai  Responsabili  di  Settore  interessati  l’adozione  degli  adempimenti  necessari  e
conseguenti alla presente deliberazione; 

7. Disporre che  il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio del Comune ed, inoltre, di



adempiere  agli  obblighi  di  pubblicazione  sul  portale  dei  dati  previsti  dagli  articoli  37  del  D.Lgs.
n.33/2013 ed art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012. 

8. Di dichiarare la presente deliberazione con successiva votazione unanime favorevole resa dagli aventi
diritto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000.
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